
 DOMENICA 25: GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA 

 - ore 9.15 incontro genitori e ragazzi di 1° elementare 

 LUNEDI’ 26 ore 9.15 in casa parrocchiale distribuzione delle buste con il pro-

gramma delle benedizioni e/o visita natalizia 

 VENERDI’ 30 ore 19.30 in Oratorio Maschile pizzata per i ragazzi che hanno 

partecipato a tutti e tre i turni della vacanza in montagna; iscrizione dai propri 
educatori entro Mercoledì 28 Ottobre 

 DOMENICA 1 NOVEMBRE ore 16 in Oratorio Maschile “La Corrida”; chi 

volesse esibirsi dia l’adesione a Federico Scanziani (338/9937421) o Riccardo 

Colciago (338/4032159) 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: - ore 8.30 in parrocchia;  

   - ore 18 in Caviana 
 

 

 

 

 

 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio 
Maschile  

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena: 0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 18 OTTOBRE: DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO: Is 26,1-

2.4.7-8; 54,12-14a opp. Ap 21,9a.c-27; Sal 67; 1Cor 3,9-17; Gv 10, 22-30 Date 

gloria a Dio nel suo santuario 

LUNEDI’ 19 OTTOBRE: S. Paolo della Croce - memoria facoltativa; Ss. Giovanni de 

Brébeuf e Isacco Jogues e c. – mem.fac.; Ap 1,1-8; Sal 96; Gv 1,40-51 Vedano tutti i 

popoli la gloria del Signore 

MARTEDI’ 20 OTTOBRE: Ap 1,10; 2,1-7; Sal 7; Mc 3,13-19  La mia difesa è nel Signore 

MERCOLEDI’ 21 OTTOBRE: Ap 1,10; 2,12-17; Sal 16; Mc 6,7-13 Signore, veri e giusti 

sono i tuoi giudizi 

GIOVEDI’ 22 OTTOBRE: S. Giovanni Paolo II - memoria facoltativa: Ap 1,10; 3,1-

6; Sal 16; Lc 10,1b-12 Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 

VENERDI’ 23 OTTOBRE: S. Giovanni da Capestrano - memoria facoltativa Ap 1,10; 

3,14-22; Sal 14; Lc 8,1-3 Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 

SABATO 24 OTTOBRE: S. Antonio M. Claret - memoria facoltativa; S. Luigi Guanella 

- memoria facoltativa: Dt 18,9-14; Sal 96; Rm 1,28-32; Lc 5,1-11 Il Signore regna: esul-

ti la terra 

DOMENICA 25 OTTOBRE: I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE: At 8,26-39; 

Sal 65; 1Tm 2,1-5; Mc 16,14b-20 La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli 

Sabato 24 Ottobre ore 18.30 S. Messa di Vigilia fatta celebrare dalla Leva 1970 

in suffragio di Campoccia Andrea,  Fenu Barbara, Simioli Massimiliano, 
Maggioni Nadia. 

Carissimi, 

mentre proseguono i lavori del Sinodo, alcune vicende ci turbano e ci ramma-

ricano. Non tocca a noi giudicare anche se una certa sobrietà non guastereb-

be. Nel contempo la riconoscenza sincera per il bene, la dedizione, la coeren-

za di tante persone consacrate (la maggior parte) e una sollecitazione a vive-

re fino in fondo ciascuno secondo la propria vocazione. Preghiamo tanto, e 

chiediamo al Signore che ogni fatica diventi purificazione per essere sempre 

più secondo il Vangelo. 

Riporto la catechesi del Papa di Mercoledì 14 Ottobre, è la n° 29 sulla fami-

glia. 

La parola di Gesù è forte oggi: “Guai al mondo per gli scandali”. Gesù è reali-
sta e dice: “E’ inevitabile che avvengano scandali, ma guai all'uomo a causa del 
quale avviene lo scandalo”. Io vorrei, prima di iniziare la catechesi, a nome 
della Chiesa, chiedervi perdono per gli scandali che in questi ultimi tempi so-
no accaduti sia a Roma che in Vaticano, vi chiedo perdono. 
Oggi rifletteremo su un argomento molto importante: le promesse che fac-
ciamo ai bambini. Non parlo tanto delle promesse che facciamo qua e là, du-
rante la giornata, per farli contenti o per farli stare buoni (magari con qual-
che innocente trucchetto: ti do una caramella e promesse simili…), per invo-
gliarli ad impegnarsi nella scuola o per dissuaderli da qualche capriccio. Parlo 
di altre promesse, delle promesse più importanti, decisive per le loro at-
tese nei confronti della vita, per la loro fiducia nei confronti degli esseri 
umani, per la loro capacità di concepire il nome di Dio come una benedi-
zione. Sono promesse che noi facciamo loro. 
Noi adulti siamo pronti a parlare dei bambini come di una promessa della vita. 
Tutti diciamo: i bambini sono una promessa della vita. E siamo anche facili a 
commuoverci, dicendo ai giovani che sono il nostro futuro, è vero. Ma mi do-
mando, a volte, se siamo altrettanto seri con il loro futuro, con il futuro dei 
bambini e con il futuro dei giovani! Una domanda che dovremmo farci più 
spesso è questa: quanto siamo leali con le promesse che facciamo ai bam-
bini, facendoli venire nel nostro mondo? Noi li facciamo venire al mondo e 
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questa è una promessa, cosa promettiamo loro? 
Accoglienza e cura, vicinanza e attenzione, fiducia e speranza, sono al-
trettante promesse di base, che si possono riassumere in una sola: amore. 
Noi promettiamo amore, cioè amore che si esprime nell’accoglienza, nella cu-
ra, nella vicinanza, nell’attenzione, nella fiducia e nella speranza, ma la grande 
promessa è l’amore. Questo è il modo più giusto di accogliere un essere uma-
no che viene al mondo, e tutti noi lo impariamo, ancora prima di esserne co-
scienti. A me piace tanto quando vedo i papà e le mamme, quando passo fra 
voi, portarmi un bambino, una bambina piccoli e chiedo: “Quanto tempo ha?” –
“Tre settimane, quattro settimane… chiedo la benedizione del Signore”. An-
che questo si chiama amore. L’amore è la promessa che l’uomo e la donna 
fanno ad ogni figlio: fin da quando è concepito nel pensiero. I bambini 
vengono al mondo e si aspettano di avere conferma di questa promessa: 
lo aspettano in modo totale, fiducioso, indifeso. Basta guardarli: in tutte le 
etnie, in tutte le culture, in tutte le condizioni di vita! Quando accade il con-
trario, i bambini vengono feriti da uno “scandalo”, da uno scandalo insopporta-
bile, tanto più grave, in quanto non hanno i mezzi per decifrarlo. Non possono 
capire cosa succede. Dio veglia su questa promessa, fin dal primo istante. Ri-
cordate cosa dice Gesù? Gli Angeli dei bambini rispecchiano lo sguardo di Dio, 
e Dio non perde mai di vista i bambini (cfrMt 18,10). Guai a coloro che tradi-
scono la loro fiducia, guai! Il loro fiducioso abbandono alla nostra promessa, 
che ci impegna fin dal primo istante, ci giudica. 
E vorrei aggiungere un’altra cosa, con molto rispetto per tutti, ma anche con 
molta franchezza. La loro spontanea fiducia in Dio non dovrebbe mai essere 
ferita, soprattutto quando ciò avviene a motivo di una certa presunzione (più 
o meno inconscia) di sostituirci a Lui. Il tenero e misterioso rapporto di Dio 
con l’anima dei bambini non dovrebbe essere mai violato. E’ un rapporto 
reale, che Dio lo vuole e Dio lo custodisce. Il bambino è pronto fin dalla nasci-
ta per sentirsi amato da Dio, è pronto a questo. Non appena è in grado di sen-
tire che viene amato per sé stesso, un figlio sente anche che c’è un Dio che 
ama i bambini. 
I bambini, appena nati, incominciano a ricevere in dono, insieme col nutrimen-
to e le cure, la conferma delle qualità spirituali dell’amore. Gli atti dell’amore 
passano attraverso il dono del nome personale, la condivisione del linguaggio, 
le intenzioni degli sguardi, le illuminazioni dei sorrisi. Imparano così che la 
bellezza del legame fra gli esseri umani punta alla nostra anima, cerca la no-
stra libertà, accetta la diversità dell’altro, lo riconosce e lo rispetta come 
interlocutore. Un secondo miracolo, una seconda promessa: noi – papà e 
mamma – ci doniamo a te, per donare te a te stesso! E questo è amore, 
che porta una scintilla di quello di Dio! Ma voi, papà e mamme, avete que-

sta scintilla di Dio che date ai bambini, voi siete strumento dell’amore di 
Dio e questo è bello, bello, bello! 
Solo se guardiamo i bambini con gli occhi di Gesù, possiamo veramente capire in 
che senso, difendendo la famiglia, proteggiamo l’umanità! Il punto di vista dei 
bambini è il punto di vista del Figlio di Dio. La Chiesa stessa, nel Battesimo, 
ai bambini fa grandi promesse, con cui impegna i genitori e la comunità cristia-
na. La santa Madre di Gesù – per mezzo della quale il Figlio di Dio è arrivato a 
noi, amato e generato come un bambino – renda la Chiesa capace di seguire la 
via della sua maternità e della sua fede. E san Giuseppe – uomo giusto, che l’ha 
accolto e protetto, onorando coraggiosamente la benedizione e la promessa di 
Dio – ci renda tutti capaci e degni di ospitare Gesù in ogni bambino che Dio 
manda sulla terra. 

 

Domenica ci sarà la canonizzazione dei Co-

niugi Martin, genitori di S. Teresa di Li-

sieux. La data è stata voluta da Papa Fran-

cesco proprio durante lo svolgimento del 

Sinodo sulla Famiglia quale testimonianza e 

incoraggiamento per tutti i coniugi e geni-

tori. La nostra parrocchia aveva ospitato le 

loro reliquie dal 5 al 7 Maggio 2012. 

  

Preghiera per la canonizzazione di Luigi e Zelia Martin 

 
Dio nostro Padre, io ti ringrazio di averci donato i Beati Coniugi Luigi Martin e 
Zelia Guérin, che, nell’unità e fedeltà del matrimonio, ci hanno offerto la testi-
monianza di una vita cristiana esemplare, compiendo i loro doveri quotidiani 
secondo lo spirito del Vangelo. 
Allevando una numerosa famiglia, attraverso le prove, i lutti e le sofferenze, 
hanno manifestato la loro fiducia in te ed aderito generosamente alla tua vo-
lontà. 
 Signore, facci conoscere i tuoi disegni a loro riguardo, e accordami la grazia 
che ti chiedo (…), nella speranza che il padre e la madre di santa Teresa di 
Gesù Bambino possano un giorno essere proposti dalla Chiesa come modello 
alle famiglie del nostro tempo. Amen 

don Giovanni 

AVVISI 

 GIOVEDI’ 22 ore 21 in casa parrocchiale incontro visitatori delle case per la 

preghiera natalizia 

 SABATO 24 Veglia Missionaria - partenza ore 18 da Piazza Mercato per Mi-

lano 


